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L’AUTUNNO COMPLICATO DI PALAZZO CHIGI

Manovra, Giorgetti dà l’allarme
Premier al lavoro su Def e sicurezza

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Nicola Porro

L’UFFICIALE DIVIDE LA MAGGIORANZA

Salvini con Vannacci, «derby» a destra

POLEMICHE Il generale Roberto Vannacci, a destra
Matteo Salvini, Antonio Tajani e Guido Crosetto

Fabrizio de Feo e Adalberto SignoreLA SVOLTA DELLA SCHLEIN

Laura Cesaretti  a pagina 7

L’Emilia rossa
caccia i migranti

SORPRESA Elly Schlein fuori tema

LE STORTURE

Pressione al 43%
burocrazia
e cartelle pazze:
ecco cosa non va

all’interno

IL CASO SPAGNOLO

Attenti a dire
che il bacio
è uno stupro

TENDENZA LETTERARIA

Cantare l’amore
delle donne
che invecchiano
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Stefania Vitulli

PROTESTA A TRIESTE

Il burkini

e i diritti difesi

alla rovescia
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La visione del fisco di Ernesto Maria Ruffini, direttore dell’Agenzia
delle Entrate, non sempre coincide con quella del governo. «Il fisco non
può essere amico, ma può essere un corretto ed equo interlocutore».

ESATTORI O PERSECUTORI?

«Fisco mai amico»
Così Mister tasse
lancia la sfida
al governo Meloni
Ruffini (Agenzia Entrate) smentisce la premier
e rivendica il pugno di ferro coi contribuenti
Lodovica Bulian e Domenico Ferrara

I
eri il direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria
Ruffini, recentemente ricon-
fermato da questo governo,

ha detto che il fisco non deve mai
essere amico dei contribuenti. Non
c’è dubbio che su questo aspetto
l’attuale amministrazione pubbli-
ca stia ottenendo dei risultati rag-
guardevoli: in pochi lo ritengono
amico. È complicato, ci viene a tro-
vare troppo spesso, con le sue pre-
tese è fuori mercato, non ammette
repliche e sanziona con inflessibili-
tà. Anche dai secondini si pretende
umanità e garbo nei confronti dei
detenuti, ma non dal direttore del
fisco verso i contribuenti. Siamo
tutti presunti colpevoli, fino a pro-
va contraria. Senza che ci sia un’in-
dignazione generale. Perché?
C’è un motivo psicanalitico, in-

nanzitutto. Ognuno di noi fa i conti
con i propri scontrini, omeglio con
quelli che non ha richiesto o non
ha battuto. Ci sentiamo tutti in fon-
do e vagamente colpevoli. Ma tal-
mente in fondo, che riteniamo che
i veri colpevoli siano altrove: lemul-
tinazionali, le banche, gli stranieri
con i Suv, i villeggianti nei resort, il
vicino di ombrellone.
Ma la ragione fondamentale è

un’altra. Siamo sottomessi allo Sta-
to e alle sue leggi tributarie, con
una sorta di sindrome di Stoccol-
ma. Abbiamo scambiato il rapitore
per il benefattore. I funzionari pub-
blici, dagli esattori delle tasse aima-
gistrati, dai politici ai manager di
Stato, sono al nostro servizio e non
il contrario.
Ruffini, ma anche il magistrato

come il vigile urbano, dovrebbero,
in uno Stato liberale, comprendere
che non sono lì per volontà divina,
mapopolare. Abbiamoperso il nes-
soper cui il civil servant (avete capi-

to bene, gli anglosassoni lo chiama-
no servant) è al nostro servizio, e
loro si sono dimenticati di lavorare
per noi.
Sarebbe troppo pretendere, co-

me teorizzavano i grandi fiscalisti
italiani alla fine dell’800, che l’origi-
ne dell’imposizione sia legata alla
tariffa che la collettività paga per
stare insiemenel proprio condomi-
nio. Oggi il fisco è diventato unmo-
stro, completamente scollegato dal-
la spesa che alimenta. Sarebbemol-
to salutare che un direttore
dell’Agenzia delle Entrate per qual-
che tempo si mettesse a fare l’im-
prenditore, il negoziante, l’artigia-
no, il dipendente con un lavoretto
autonomo, o l’impiegato che non
riesce a pagare una multa per aver
superato di 8 chilometri il limite di
velocità cittadino, con la sua auto
diesel semi-paralizzata delle aree
ecologiche. Non a fini punitivi, per
carità.Ma perché si rendesse conto
di cosa ha detto. E di come il fisco,
oltre a ridursi nelle sue pretese, do-
vrebbe proprio riuscire ad essere
più vicino, più amico dei contri-
buenti. Siamo convinti che sia l’in-
tento della legge delega realizzata
dal viceministrodelle FinanzeMau-
rizio Leo. Ma in che mani l’affida?
Al governo, che ha scelto Ruffini

e che maneggia i pericolosi argo-
menti dell’extraprofitto, converreb-
be rileggere Luigi Einaudi (testo
del 1907) per non farsi scrupoli:
«Che i contribuenti combattano
una diuturna, incessante battaglia
contro il fisco è cosa risaputa, ed è
nella coscienza di tutti che la frode
fiscale non potrà essere davvero
considerata alla stregua degli altri
reati finché le leggi tributarie rimar-
ranno, quali sono, vessatorie e pe-
santissime e finché le sottili arti del-
la frode rimarranno l’unica armadi
difesa del contribuente contro le
esorbitanze del fisco».

UN MOSTRO IN CATTIVE MANI

S
otto il cielo agosta-
no regna il caos
generale. Nel sen-

so del generale Rober-
to Vannacci e del suo
celeberrimo libro. Se
tutto va alla rovescia,
come sostiene il milita-
re, la sinistra invece
prosegue sulla strada
di sempre: cioè quella
della strumentalizza-
zione.

LA POLEMICA

Attenzione

al «caos

Generale»

di Francesco Giubilei a pagina 8

Francesco M. Del Vigo

GiancarloGiorgetti fa di tutto per tenere bas-
se le aspettative e gettare acqua sul fuoco delle
illusioni. «Sarà una legge di bilancio complica-
ta, tutte lo sono. Siamo chiamati - poiché fac-
ciamo politica - a decidere delle priorità: non si
potrà fare tutto, certamente dovremo interveni-
re a favore dei redditi medio bassi, ma dovre-
mo anche usare le risorse a disposizione per
promuovere la crescita. Questo è l’indirizzo».
L’avvertimento è indirizzato alle parti sociali,
ma anche alla stessa maggioranza di governo.
«La prima cosa da fare per discutere di questi
temi così alti è non leggere i giornali».
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di Marcello Astorri
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Valeria Braghieri
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Antonio Borrelli a pagina 15

ARRESTATO UN SENZATETTO

Presa a sassate nel parco
61enne in coma a Genova

con Sartini alle pagine 2 e 3

Fabio Marchese Ragona a pagina 17

IL SEGUITO DI «LAUDATO SI’»

Papa Francesco annuncia
l’enciclica bis sull’ambiente

con Francesco Boezi alle pagine 4 e 5
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